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alrumenti e servizi per gli enli locali





OGGETTO: Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di .................................. CIG …....................... REVOCA PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE/AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA PER MOTIVI DI INTERESSE PUBBLICO.
Visto , ai fini della competenza, l’art.107 del Decreto Legislativo18 agosto 2000 n.267 – Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali  ;

Visto il Decreto del Sindaco n……. del …………………… di attribuzione della Responsabilità Dirigenziale dell’Area ………………… ;

Visto il bilancio di previsione per l'anno 2020 e il Documento Unico di Programmazione relativo al triennio 2020 - 2022;

Visto il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi allegato al Bilancio di Previsione ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i
, Programma biennale quale è obbligatorio l’inserimento delle forniture/servizi d’importo unitario stimato pari o superiore a € 40.000;

Visto il piano esecutivo di gestione dell’anno 2020, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del___, col quale sono stati assegnate al dirigente/responsabile del Servizio.............., a cui ricondurre la spesa per l’appalto in oggetto indicato, le relative risorse finanziarie;

Visto che al n….. del Programma biennale forniture servizi
 è prevista l’acquisizione di…………………….per un importo a base di gara stimato pari a …… oltre Iva
Ricordato che con Deliberazione/ Determinazione n.... del.................è stato approvato il progetto di servizio relativo a “.........................”, con previsione di durata di anni….;

Visto che con Determinazione a contrattare n.... del... del Responsabile del Servizio...../ Dirigente dell'Area...... è stato stabilito di procedere , ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, all’avvio della procedura aperta necessaria per l’individuazione del soggetto incaricato del servizio, approvando la documentazione di gara;

Visto che con la suddetta Determinazione è stato approvato lo schema di bando per procedura aperta, ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs 50/2016 , costituito da Bando /Disciplinare, nonché la modulistica allegata all’atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Visto che è stato stabilito come il criterio di aggiudicazione del servizio fosse quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 95 comma 3 del D.Lgs 50/2016;

Visto che  il Bando Disciplinare è stato pubblicato sul profilo di committente in data …..................;

Visto che il Bando è stato trasmesso alla GUCE in data …................, e pubblicato  su GURI in data ….............., su due quotidiani nazionali (…...................) in data..... e su due quotidiani locali (…..............) in data........;

Visto altresì come il Bando Disciplinare sia stato trasmesso all'Osservatorio Regionale in data ….....................................;

Visto che il Bando Disciplinare prevedeva come le offerte dovessero essere caricate sulla piattaforma telematica …................................ ,a pena di esclusione, entro le ore ….................. del giorno ................;

Visto come  la prima seduta di gara fosse  prevista il giorno …............. alle ore …..............., in seduta pubblica;

Visto che entro il termine massimo fissato per la ricezione delle offerte risultano aver presentato offerta le seguenti imprese, alle quali il sistema ha attribuito la seguente numerazione:

….................................

Visto come apposito Seggio di gara (nominato con Determinazione n. ….............. del …................... da parte del Dirigente dell'Area...../Responsabile del Servizio........ ), nella seduta pubblica del ….............. abbia provveduto ad esaminare la documentazione contenuta nella Busta Amministrativa delle imprese partecipanti alla gara;

Visto come nella seduta pubblica del …........... il Presidente del Seggio di Gara/ il Responsabile del Procedimento, oltre ad ammettere una parte di imprese, abbia attivato procedura di soccorso istruttorio per alcuni operatori partecipanti, per le motivazioni riassunte nel verbale di gara allegato agli atti di gara;

Visto come nella seduta pubblica del ….................... il Seggio di Gara, sulla base delle risultanze del soccorso istruttorio, abbia stabilito di ammettere all’apertura della Busta Tecnica tutte le imprese partecipanti;
Visto che con Determinazione n. …......... del …........., sulla base del verbale della seduta pubblica tenutasi in data.........., il Responsabile del Servizio..../Dirigente.........abbia recepito la decisione del Seggio di gara in ordine alle ammissioni all'apertura della Busta Tecnica;

Visto che della suddetta Determinazione di ammissione sia stata data comunicazione alle imprese con apposita pec;

Visto che con Determinazione n.... del.... il Responsabile del Servizio...../Dirigente dell'Area......abbia provveduto alla  nomina della Commissione Giudicatrice;

Visto come nella seduta pubblica del................la Commissione Giudicatrice abbia provveduto all'apertura delle Buste Tecniche e, dopo aver constatato la presenza delle documentazioni richieste, abbia avviato i lavori di attribuzione dei punteggi “qualitativi” previsti dal Bando Disciplinare;

Visti a tale proposito i verbali delle sedute riservate in data...............;

Visto come nella seduta pubblica in data........la Commissione giudicatrice abbia aperto le Buste Economiche, individuando la migliore offerta in quella dell'impresa..... con il punteggio di punti.... ed un ribasso del....% sull'importo a base d'asta, con la seguente graduatoria di gara :

…............................

…............................

Visto come, risultando la migliore offerta non anomala ai sensi dell'articolo 97 comma 3 del D.lgs 50/2016, sia stata dichiarata a suo favore proposta di aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i;

Rilevato tuttavia come, a causa dell'aggravarsi della situazione sanitaria, sia stata avviata dal RUP una verifica sull'opportunità di addivenire all'aggiudicazione definitiva della gara;

Visto infatti come, a seguito dell’esplosione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, con il DPCM 9 marzo 2020 siano state adottate una serie di misure finalizzate, tra le molte cose, a limitare l’operatività tradizionale delle imprese, degli uffici, dei servizi, con limiti rigorosi agli spostamenti delle persone;

Visto dunque come l’espletamento delle operazioni di gara si sia intrecciato con l’esplosione dell’emergenza epidemiologica da COVID 19;

Rilevato in particolare come l’emergenza epidemiologica abbia determinato ripercussioni sul Bilancio dell'Ente, con una significativa contrazione delle Entrate di competenza ( anche gli enti pubblici, evidentemente, non possono rimanere immuni dalle criticità che si stanno verificando sull’intero tessuto produttivo e commerciale italiano);

Visto come, sulla base anche della dichiarazione di “pandemia” rilasciata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità in data 11 marzo 2020, tutto lascia presumere che il ritorno alla normalità sarà lento e sia dunque possibile, già da oggi, affermare come l'anno 2020 ( e probabilmente anche il 2021) risulterà estremamente critico per gli equilibri di Bilancio dell'Ente;

Visto come, alla luce dei nuovi scenari determinatisi per cause di forza maggiore
, risulti necessaria una valutazione sulla opportunità di portare a conclusione la procedura di gara in oggetto, impostata in tempi “normali” su base pluriennale in virtù di coperture finanziarie “certe” nei bilanci dell'Ente;

Ribadito pertanto come la grande incertezza sul livello di entrate destinate a finanziare i servizi dell'Ente imponga una verifica sulle scelte fatte a suo tempo in ordine ad un appalto su base pluriennale;

Visto infatti come, alla luce degli eventi, oggi la copertura finanziaria dei servizi posti in appalto non possa più essere attestata, stante la accertata contrazione di Entrate per questo Ente che mette in discussione gli equilibri economico-finanziari degli atti di programmazione sin qui adottati ;

Rilevato pertanto come, a fronte di una situazione che purtroppo avrà riflessi per anni, non sia opportuno e conveniente proseguire nell'espletamento di una procedura che, non essendo più sorretta da una copertura finanziaria “certa”, risulta essere antieconomica ed eccessivamente onerosa;

Visto pertanto come sia necessaria, secondo le indicazioni evidenziate dal RUP, una radicale revisione dell'impostazione iniziale dell'appalto, prevedendo che nel futuro i rapporti con le imprese terze ( per questo appalto ma anche per altri aventi caratteristiche simili) siano ristretti al breve periodo, e dunque senza assumere impegni che, a causa della restrizione delle entrate, potrebbe essere difficile onorare;

Rilevato pertanto come, sulla base delle considerazioni in ordine alla mancata copertura finanziaria dei servizi in appalto, risulti necessario revocare gli atti di gara e procedere contestualmente ad una revisione del servizio in questione ai fini dell'indizione di nuova procedura;

Visto come, ai sensi dell’art. 21 quinquies della L. 241/1990, la Pubblica Amministrazione ha il potere il revocare in autotutela il provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento, al fine di perseguire il principio di buon andamento ed efficienza che deve ispirare il suo operato;

Ricordato a tal fine come la revoca della procedura di gara intervenga in una fase nella quale non si sono consolidate posizioni di particolare tutela in capo alla migliore offerta ( il vecchio “aggiudicatario provvisorio”);

Visto infatti come, essendo nella fase di “proposta di aggiudicazione” non sia attualmente possibile configurare situazioni di vantaggio stabili in capo alla migliore offerta che, in ossequio ad un pacifico e consolidato orientamento giurisprudenziale, risulta avere una mera aspettativa non qualificata alla conclusione del procedimento che non comporta per l'Ente speciali oneri motivazionali o l’inoltro agli interessati di specifica comunicazione di avvio del procedimento
;

Ricordato altresì che rientra nel potere discrezionale dell’amministrazione disporre la revoca del bando di gara e degli atti successivi, laddove sussistano concreti motivi di interesse pubblico tali da rendere inopportuna, o anche solo da sconsigliare, la prosecuzione della gara (cfr. Consiglio di Stato sez. V, 09/11/2018, n.6323; Consiglio di Stato sez. V, 04/12/2017, n.5689; Consiglio di Stato sez. III, 07/07/2017, n.3359; Cons. Stato, VI, 6 maggio 2013, n. 2418; in termini, Cons. Stato, IV, 12 gennaio 2016, n. 67; Tar Campania, Napoli, Sez. VIII, 14/ 11/ 2019, n.5368); 
Visto che, sulla base del concreto andamento delle fasi di gara, non è richiesto neppure un raffronto tra l’interesse pubblico e quello privato;
Ricordato comunque che  la revoca della gara pubblica può ritenersi legittimamente disposta dalla stazione appaltante in presenza di documentate e obiettive esigenze di interesse pubblico che siano opportunamente e debitamente esplicitate, che rendano evidente l’inopportunità o comunque l’inutilità della prosecuzione della gara stessa, oppure quando, anche in assenza di ragioni sopravvenute, la revoca sia la risultante di una rinnovata e differente valutazione dei medesimi presupposti (Tar Campania Napoli Sez. VIII 5 aprile 2012 n. 1646; Trentino Alto Adige, Trento, 30 luglio 2009 n. 228);

Visto come le mutate e peggiorate condizioni economiche e finanziarie dell'Ente impongano di procedere alla revoca della gara per  sopravvenute ragioni di convenienza che rendono opportuno disporre l'interruzione della procedura e il ritiro del bando/disciplinare, trovando dunque il proprio fondamento nell'esigenza che l'attività amministrativa si adegui al mutato interesse pubblico;

Visto pertanto come, in sostanza, si accerta che gli atti da revocare non rispondono più alle esigenze di questo Ente, per motivi di ordine economico finanziario, e che sussiste pertanto un interesse pubblico, concreto ed attuale, all'eliminazione di una procedura divenuta inopportuna e non conveniente rispetto alle risorse a disposizione;

Ribadito come sussista un concreto interesse pubblico alla revoca della procedura di gara;

Ribadito come l’atto di revoca sia legittimo in quanto l’assunto della carenza dei fondi necessari per la realizzazione dei servizi costituisce una motivazione congrua ed esaustiva, in quanto il corretto svolgimento dell’azione amministrativa ed un principio generale di contabilità pubblica desumibile dall’art. 81 della Costituzione esigono che i provvedimenti comportanti una spesa siano adottati soltanto in presenza di adeguata copertura finanziaria;

Ricordato altresì quanto sancito da Consiglio di Stato, sez. III, 06.08.2019 n. 5597:

Motivazioni di carattere finanziario, ed in particolare sopravvenute difficoltà economiche, possono indubbiamente costituire valide ragioni di revoca degli atti di una gara (cfr. ex multis Sez. III, 29 luglio 2015, n. 3748; Cons. Stato, sez. III, 26 settembre 2013, n. 4809)

Visto come, trattandosi di atto di revoca in fase di proposta di aggiudicazione, non è necessaria la comunicazione dell’avvio del relativo procedimento, che costituirebbe un inutile aggravio del relativo procedimento, essendosi l'Ente  determinatosi in tal senso a causa di concreti motivi di interesse pubblico ( riduzione di Entrate nel Bilancio ) tali da rendere inopportuna e non conveniente la prosecuzione della gara; 
OVVERO ( nel caso si sia già addivenuti all'aggiudicazione definitiva)

Visto come, trattandosi di atto di revoca dell'aggiudicazione definitiva, con lettera prot... del... è stata trasmessa apposita comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'articolo 7 della Legge 241/1990 e s.m.i, a cui l'impresa aggiudicataria ha fatto seguire osservazioni, assunte al protocollo in data... n..........., che comunque risultano recessive rispetto alla tutela di un interesse pubblico ( la riduzione di Entrate nel Bilancio ) che depone in favore della rimozione di atti divenuti inopportuni e non convenienti, secondo le motivazioni riportate nel presente atto;
Ribadito infatti come rientri nel potere discrezionale di questo Ente la possibilità di procedere alla revoca della procedura ad evidenza pubblica allorché questa non risponda più alle esigenze dell'Ente e sussista un interesse pubblico, concreto e attuale alla ridefinizione di atti divenuti non convenienti ed onerosi dal punto di vista economico finanziario;

Vista a tale proposito la Relazione del RUP allegata agli atti della presente Determinazione per formarne parte integrante e sostanziale;

Visto come sia pertanto opportuno e legittimo adottare un atto in autotutela per le necessità sin qui evidenziate;

Visto come ai sensi dell’art.147 bis del Decreto Legislativo 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali , introdotto dal Decreto Legge 10 ottobre 2012 n.174 convertito in legge 7 dicembre 2012 n.213 , il Responsabile del Servizio …../ Il Dirigente dell'Area.....   con la sottoscrizione del presente atto  rilascia il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;
Ricordato che il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile e di copertura della Spesa da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto pertanto come sul presente atto è stato assicurato il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art.147 bis del D.Lgs 267/2000;

Determina
1)
Di  revocare,per le motivazioni di merito in premessa richiamate ed ai sensi dell'art.21 quinquies della Legge 241/1990, la Determinazione a contrattare n.............in data.................. del Responsabile del Servizio......./ Dirigente dell'Area...........per l'affidamento del Servizio di …............... CIG …............. ;

2) Di  revocare il bando/ disciplinare di gara trasmesso alla GUCE il …..................., pubblicato sul profilo di committente in data …..............., e pubblicato sulla GURI del …......................., relativo al procedimento di gara di cui al precedente punto 1;

3)
Di revocare la propria Determinazione n. …............ del …................( ammissione delle imprese), ed i verbali di gara in data.........................................................................stabilendo che la proposta di aggiudicazione di cui al verbale in data........viene revocata ed è pertanto inidonea a produrre effetti;
OVVERO ( in caso si sia addivenuti all'aggiudicazione definitiva)
3 bis) Di revocare la propria Determinazione n. …............ del …................di aggiudicazione definitiva della gara ed i verbali di gara in data.........................................................................che avevano sorretto l'atto in questione, stabilendo che, a seguito della revoca adottata con la presente determinazione, l'atto di aggiudicazione è  inidoneo a produrre effetti;

4)
Di dare pertanto atto che, a seguito della presente revoca, le operazioni di gara sono concluse;

5)
Di procedere alla pubblicazione del presente atto sul sito web dell'Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente e di darne contestualmente comunicazione via pec a tutti gli interessati;

6) Di dare mandato al RUP affinché curi gli oneri di pubblicità previsti dalla vigente normativa ;

7) Di revocare altresì, in conseguenza del presente atto, la prenotazione di spesa n...al Cap.... del Bilancio ;

8) Di riservarsi gli atti successivi e conseguenti alla presente determinazione.

…......lì........

Il Responsabile del Servizio/ Il Dirigente dell'Area....

�	 L’articolo 21 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. ai commi 6 e 7 recita :


	6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.


	7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4.





�	 Il decreto Ministero  delle infrastrutture e dei trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 all’articolo 6 comma 1 riporta : Le amministrazioni, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni  e  delle  province  autonome  in  materia,  adottano,  nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 21, comma 1, secondo  periodo,  del  codice,  il  programma  biennale  degli acquisti di forniture e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali sulla base degli schemi-tipo  allegati  al  presente  decreto  e  parte  integrante  dello  stesso.  Le  amministrazioni,  ai  fini  della  predisposizione  del programma biennale degli acquisti di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali, consultano, ove disponibili, le pianificazioni delle attività dei  soggetti  aggregatori  e  delle  centrali  di  committenza,  anche ai fini del rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa.


�	Cons. Stato Sez. V, 18/10/2018, n. 5958-La causa di forza maggiore consiste, poi, in un evento che non può evitarsi neanche con la maggiore diligenza possibile (cfr. Cass.,. III, 1 febbraio 2018, n. 2480; 31 ottobre 2017, n. 25837). 


�	TAR Lazio, Roma, III quater, 3 gennaio 2018, n. 14. Il consolidato orientamento giurisprudenziale (CS, sez.III n.3359/2017; Tar Lazio, sez.I, n.4324/2017) secondo cui nelle gare pubbliche d’appalto l’aggiudicazione provvisoria è un atto endoprocedimentale che determina una scelta non ancora definitiva del soggetto aggiudicatario, con la conseguenza che la possibilità che ad un’aggiudicazione provvisoria non segua quella definitiva è un evento del tutto fisiologico, disciplinato dagli artt. 11 comma 11, 12 e 48 comma 2, d.lvo n. 163/2006, inidoneo di per sé a ingenerare qualunque affidamento tutelabile ed obbligo risarcitorio, qualora non sussista nessuna illegittimità nell’operato dell’amministrazione, a prescindere dall’inserimento nel bando di apposita clausola che preveda l’eventualità di non dare luogo alla gara o di revocarla. La natura giuridica di atto provvisorio ad effetti instabili tipica dell’aggiudicazione provvisoria non consente, quindi, di applicare nei suoi riguardi la disciplina dettata dagli artt. 21 quinquies e 21 nonies della legge n. 241/1990 in tema di revoca e annullamento d’ufficio: la revoca dell’aggiudicazione provvisoria (ovvero, la sua mancata conferma) non è, difatti, qualificabile alla stregua di un esercizio del potere di autotutela, sì da richiedere un raffronto tra l’interesse pubblico e quello privato sacrificato. Fino a quando non sia intervenuta l’aggiudicazione definitiva rientra, dunque, nel potere discrezionale dell’amministrazione disporre la revoca del bando di gara e degli atti successivi, laddove sussistano concreti motivi di interesse pubblico tali da rendere inopportuna, o anche solo da sconsigliare, la prosecuzione della gara. Inoltre, la determinazione di non giungere alla naturale conclusione della gara, che sia intervenuta nella fase dell’aggiudicazione provvisoria, non obbliga la stazione appaltante ad alcuna comunicazione di avvio del procedimento, né all’aggiudicatario provvisorio, né a maggior ragione alle ditte escluse dalla gara stessa (vedi, in tal senso, per tutte, da ultimo (CS, Sez. IV, n. 67/2016; T.A.R. Lazio, sez. I n. 8050/2015).


�	Consiglio di Stato, Sez. V, n. 107 del 4.1.2019. La procedura di gara si conclude solo con l’aggiudicazione definitiva e, pur restando ancora salva la facoltà per la stazione appaltante di manifestare il proprio ripensamento – in questo caso secondo le forme proprie dell’autotutela decisoria – per contro, prima di questo momento l’amministrazione resta libera di intervenire sugli atti di gara con manifestazioni di volontà di segno opposto a quello precedentemente manifestato senza dovere sottostare a dette forme.
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